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LA SENTENZA DEL TAR INVITA PARROCO E SINDACO A METTERSI D’ACCORDO 

SUL CDA   
Ente Moscon, ridotti i poteri del commissario  Annalisa Basso sospesa, ma solo per quanto riguarda le 

modifiche allo statuto 

SAONARA Il Tar di Venezia ha sospeso il commissariamento della Fondazione Ente Moscon solo 
per ciò che riguarda le modifiche allo statuto dell’ente stesso. Parrocchia e amministrazione 
comunale dovranno quindi nuovamente sedersi allo stesso tavolo per trovare un definitivo 
accordo sulla nomina del consiglio di amministrazione. Il commissario regionale Annalisa Basso 
potrà invece continuare a svolgere gli altri incarichi a lei affidati: vale a dire accertare l’esatta 
situazione finanziaria e patrimoniale della Fondazione, verificare la pregressa gestione dell’Ipab, 
tenere i contatti con la Regione. «È necessario l’accordo tra Chiesa e Comune, come prescritto dal 
fondatore», si legge tra l’altro nella sentenza, che fa riferimento al testamento di Luigi Moscon. 
«Per il momento non faccio alcun commento», si limita a dire Fabio Amato che dell’Ente Moscon è stato per anni il 
presidente. «Decideremo in collegialità cosa dire e quando». Nemmeno il parroco don Francesco Monetti dichiara 
nulla: «Devo ancora leggere la sentenza», spiega. «Prima di parlarne voglio conoscerla bene». Soddisfatto invece il 
sindaco Walter Stefan che non vuol sentir parlare di vittoria a metà: «Si tratta di una vittoria al 99%, in realtà», 
dichiara. «Il Tar ha accolto le nostre buone ragioni e chiede di tornare all’originaria volontà del testatore, infatti non 
parla della Curia. Torniamo dunque alla nostra proposta: due componenti del cda nominati dal Comune, due dalla 
parrocchia e uno scelto di comune accordo». «Riprendiamo a lavorare assieme», gli fa eco Flavio Benetazzo, 
assessore al Sociale e volontario in parrocchia. «Il parroco non dia più retta ai pochi “falchi” che lo hanno mal 
consigliato». Patrizia Rossetti 
 

  
 


